
Arriva un
momento in cui
leproiezioni

cessano
di essere tali. gli
Gallarmi sono
superati da,l'i
accadimenti

C'è qualcosa
di brutto oggi

nell'aria
LE SORPRESE E LE ANOMALIE CLIMATICHE NEL LIBRO DI CAPORALE PER RUBBE'1"1'1NO

C'è qualcosa di peggio oggi nell'aria
Dal caldo anomalo ai piccoli cicloni, anche l'Italia soffre il cambiamento

di GIUSEPPE CAPORALE

N
ori so se si tratti di tmo stato
d'animo soltanto mio. E come se
le emergenze accumulatesi negli

ultimi anni, prima fra tutte quella pande-
mica legata al Covid, avessero d'improv-
viso ipersensibilizzato una coscienza fin
troppo abituata per motivi generazionali
all'idea che, al netto di attentati terrori-
stici e guerre combattute in angoli remo-
ti del globo, in fondo andasse tutto bene,
Chi come me va per i cinquanta, nato

nel mezzo di quella stabilità cristallizzata
nota come Guerra fredda., ha potuto go-
dere del più lungo periodo di pace e pro-
sperità nella storia dell'Occidente ed è fa-
talmente cresciuto e diventato adulto
confidando che, tutto sommato, vivessi-
mo nel migliore dei mondi possibili. Uno
stato mentale latente, intaccato solo in
parte e per brevi momenti dalle notizie
dal reale - unna realtà a volte estranea, du-
ra, quasi sempre tenuta a distanza di si-
curezza- che di tanto in tanto ci venivano
riversate addosso da. telegiornali e repor-
tage.
Ebbene, ritengo che il Covid abbia rap-

presentato un primo,
autentico shock: non
solo per l'impatto
pratico e gestionale
che ha avuto sulle no-
stre esistenze, ma an-
cor più per il modo in
cui ci ha strappati al-
la nostra bolla, a
quella supponente
placidità che ci ha
sempre cullati di
fronte ai problemi di
un mondo che abbia-
mo finito per sentire
distante, quasi come

se noi nonne facessimo parte.
Invece, le cose accadono, e non possia-

mo sempre voltarci dall'altra parte.
Arriva un momento in cui leproiezioni

cessano di essere tali, gli allarmi sono su-
peratidagli accadimenti, l'immaginazio-
ne di certi film e romanzi sembra tradur-
si in pezzi di realtà. Succede; è successo.
Da questo punto di vista, la pandemia ha
forse avuto un effetto psicologico ancor
più dirompente dell'U settembre 2001
che, per quanto traumatico, fu comun-
que epifenomeno di un contesto già noto
- le bizze della Storia. i giochi di potere, le
dinamiche geopolitiche che generano
mostri come il terrorismo di matrice isla-
mica - tale da renderne non dico più faci-
le, ma, meno insolita e complessa la meta-
bolizzazione collettiva.
In albergo, in una di quellesere di ago-

sto dopo la Ma.rmoladaa, mentre scrivevo
gli appunti sul mio notebook al termine
di una giornata trascorsa ai piedi del
massiccio. continuavano a riecheggiar-
mi nella testa quelle parole e quelle im-
magini che avevano stravolto le mie con-
vinzioni. Avvertivo qualcosa di nuovo

Stravolto lo schema classico delle stagioni

N
atale a maniche corte e maggio con il maglione di lana; mesi di siccità
improvvisamente interrotti da bombe d'acqua che causano esondazioni
di fiumi con conseguenti danni a cose e persone; grandinate con veri e

propri cubetti di ghiaccio che in pochi minuti distruggono anni di sacrifici e la-
voro; trombe d'aria che improvvisamente si abbattono sulle città scaraventando
via tetti come fuscelli. Non èun disaster-movieamericano, è quanto sta accaden-
do alla nostra Penisola in questi ultimi anni. Per qualche strano motivo abbia-
mo sempre pensato che gli effetti del cambiamento climatico avrebbero colpito
chissà quale sperduta isola del Pacifico e invece si stanno abbattendo sull'Italia
forse più che altrove. Per rendersene conto, basta leggere il nuovo libro di Giu-
seppe Caporale, in libreria per Rubbettino afine settimana dal titolo "Eeoshock.
Come cambiare ildestino dell'Italia al centro della crisi climatica': Trai tanti te-
mi affrontati nel libro, un'ampia sezione è dedicata al rischio idrogeologico in
Emilia Romagna la cui lettura, alla luce dei fatti degli ultimi giorni, sembra
quasi un esercizio di previsione del futuro. Su gentile concessione dell'Editore,
offriamo ai lettori di Mimi alcuni passaggi significativi del libro.

nell'aria e dentro di me. La sensazione
ché quanto accaduto segnasse davvero
un punto di non ritorno. Come se la "di-
stanza di sicurezza.'' che superficialmen-
te, colpevolmente, tende a proteggerci
dai drammi della Cronaca e della Storia.
quando questi non ci toccano in prima
persona, di colpo non esistesse più.
Era di nuovo l'effetto Covid", una sen-

sazione che molti hanno provatoti descri-
vere, specie ai tempi del primo lackdown
- quel sentirsi toccati nel vivo, quel fare f
conti per la prima
volta dal tempo dei
nostri nonni con
una guerra in casa,
vera o metaforica
che sia, con un im-
maginario distopi-
co o da disaster mo-
vie cli colpo divenu-
to reale - e che sta-
volta trovava la
mia coscienza pre-
parata, allenata,
sensibilizzata a do-
vere.
All'improvviso

sentii come un clic
dentro di me, e sep-
pi che il distacco
del ghiacciaio non
era sintomo di un
problema, ma del
problema; il più
grave, che si impo-
neva anche fuori
dalla retorica del
"ci riguarda tutti"
Era qualcosa di più universale e definiti-
vo dell'avvento del Covid. E quella notte,
credo, sentiiper la. prima volta con un bri-
vido diavererealmente a che farecon una
questione di vita odi morte.
Non dormii trascorsile ore fino al mat-

tino a cercare fonti e documenti in rete,
trovando conferme a molte delle mie sen-
sazioni e nuove, sconcertanti verità suf-
fregate dalla scienza. Tra cui, una. traccia
che mi colse davvero di sorpresa.: la prima
vittima della crisi climatica stani   noi.
Con "noi' intendo indicare una prossi-

mità geografica.: parlo cioè di noi italiani
e dell'intera area dell'Europa mediterra-
nea.
Ecco il primo motivo di shock.
Forse andito, senza volerlo e in modo

subliminale: avevo subito i condiziona-
menti di.certo immaginario hollywoodia-
no per il quale, se gli alieni devono atter-
rare da qualche parte, lo faranno certo in
un deserto degli Stati Uniti e non sul Ta-
voliere delle Pugile. Non può essere una
consolazione, ma, ammettiamolo: se ci ca-

pita di pensare a
una colossale onda
anomala provocata
dallo scioglimento
dei ghiacci e desti-
nata a spazzare via.
qualche città co-
stiera, ber, istinti-
vamente immagi-
niamo che toccherà
prima a New York
che ad Anzio o Li-
vorno. Al limite. a
rischiare potranno
essere i resort di
qualche lembo co-
stiero del Sud-Est
Asiatico, e a squa-
gliarsi come ghiac-
cioli al sole saran-
no gli iceberg
dell'Artico molto
prima delle nostre
Alpi... Giusto?
Sbagliato. U Ma-

re Nostrum, e in
par•ticalar modo la

nostra penisola, sono potenziahnente al
centro dellaa tempesta perfetta.
Che il bacino del Mediterraneo evidenzi

sempre più le sinistre caratteristiche da
hot spot, con segnali di cambiamento cli-
matico anche più rapido e profondo ri-
spetto alla. media dei trend dell'intero pia,
neta, lo ebbi chiaro quando riuscii a met-
tere le mani sul sesto report del Working
Group II dell'IPCC (Intergovernmental
Panel on Climate Change), ovvero il
Gruppo intergovernativo che dal 14388
studia. il riscaldamento globale per conto
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ECOSHOCK
COME CAMBIARE
IL DESTINO DELCITAUA
AL CENTRO
DELLA CRISI CUMATICA

delle Nazioni Unite e dell'Organizzazione
Meteorologica Mondiale (WMO), irida:
Bando impatti. rischi futuri e opzioni per
ridurre la, velocità con cui si sta verifican-
do il cambiamento climatico.

Il documento, risalente al febbraio
2022, si concentra sulla valutazione di al-
cuni aspetti chiave:
a) gli impatti dei cambiamenti climati-

ci, su scala globale e regionale, sugli eco-
sistemi sulla società, sulle infrastruttu-
re, i settori produttivi, le culture e le città;
b) la vulnerabilità e i rischi futuri sulla
base di differenti scenari di sviluppo so-
cioeconomico (gli Sha.red Soéioeconomic
Pathways - SSP); c) le diverse azioni cli
adattamento, sia quelle già in atto sia
quelle da porre in essere con un'analisi
della relativa efficacia., fattibilità e limita-
zioni; d) il successo dell'adattamento in
relazione all'indispensabile capacità di
mitigazione, da attuarsi attraverso la, ra-
pida riduzione delle cause che determina-
no un così rapido cambiamento climati-
co, ovvero le emissioni di gas climalt:e-
ranti in atmosfera, che in questi ultimi
decenni hanno raggiunto valori mai così
elevati negli ultimi ottocentomila anni.
Uno degli effetti è

che non solo le tempe-
rature mostrano un
inquietante trend di
crescita, ma si evi-
denzia una modifica
importante anche nei
regimi di precipita-
zione: sull'intero ba-
cino del Mediterra-
neo è evidente come
le piogge siano in di-
minuzione, special-
mente nei periodi
estivi, ma allo stesso
tempo i valori estre-
mi delle stesse stanno aumentando, sia
come frequenza. di occorrenza sia per mo-
dalità e intensità. In sostanza, si potrebbe
dire che in generale piove di meno, ma
quandopiove... piove di più, e in tempi ra-
pidi agirai.

Il primo impatto di questa modifica di
regime è rappresentato dall'auunento del-
le condizioni di rischio idrogeoogico-
idraulico. Nel contempo, però. la diminu-
zione delle piogge estive causa un au-
mento dei periodi di siccità, con conse-
guenze che potranno risultare dramma-
tiche per quanto concerne la disponibili-
tà. di acqua. E le proiezioni a medio e lun-
go termine parlano chiaro: temperature
molto elevate d'estate potranno susse-
guirsi, più di quanto accada già ora, per
molti giorni di fila, causando un aumen-
to della frequenza. delle ondate di calore,
con gravi impatti sulla, salute delle perso-
ne, soprattutto quelle più vulnerabili, e
sugli animali, insieme alla crescita dei
consumi di energia per rinfrescare le abi-
tazioni con cm ulteriore impatto sugli
ecosistemi, la biodivdrsità. l'agricoltura.
la produzione di cibo.

Sul bacino del
Mediterraneo è
etYide'nte come le
piogge siano in
diminuzione.
soprattutto
nei periodi

estivi
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